
AQuMe - Associazione “il Quartiere e la Memoria”  

Progetto “C’era una volta Mirafiori”, Torino, Circoscrizione 2 
 

“AQuMe”- Il Quartiere e la Memoria, associazione di ricerca storica locale a Torino, si 
propone di contribuire allo sviluppo sociale e culturale del territorio, stimolando la 
sensibilità nei confronti della conservazione della memoria storica locale. A.Qu.Me si è 
costituita nel 2002, ha sede in via Gaidano 109/11, tel. 3498936245. 

AQuMe sta attuando il progetto “C’era una volta Mirafiori” all’interno di Urban 2. In una 
parte della Circoscrizione 2 Santa Rita – Mirafiori Nord, il Progetto Comunitario URBAN 2 ha 
promosso e finanziato un vasto intervento di recupero architettonico, urbanistico e ambientale di 
luoghi significativi del quartiere (ad esempio: il Parco Rignon, la cappella Anselmetti, la cascina 
Roccafranca, i locali seminterrati della chiesa di Gesù Redentore, la piazza Dante Livio Bianco, 
la banchina e i giardini di corso Tazzoli). URBAN 2 ha pure finanziato e guidato oltre 50 progetti 
culturali, artistici, educativi, per il tempo libero e per la ricomposizione sociale, promossi da 
più di 20 associazioni locali e dalle scuole di Mirafiori Nord, nell’ambito dei quali ha tra l’altro 
stimolato ricerche e raccolta di testimonianze relative al contesto sociale, storico, architettonico 
e culturale oggetto dell’intervento. 
 

Il progetto “C’era una volta Mirafiori” si propone di recuperare e di valorizzare il 
patrimonio storico di Mirafiori Nord, con una particolare attenzione alle esigenze di creare 
coesione sociale, di favorire il costituirsi di un’identità territoriale e di stimolare una maggior 
partecipazione dei cittadini alla vita del proprio quartiere. Il lavoro si sviluppa a partire dalla 
individuazione, raccolta e catalogazione di materiale documentario di tipo archivistico ed 
iconografico (soprattutto fotografie da archivi pubblici, aziendali e familiari) e dalla raccolta 
e analisi di un centinaio di testimonianze orali. Tutto ciò confluirà in un Centro di 
Documentazione Storica locale: una struttura al servizio della collettività, uno spazio di 
mutuo scambio, all’interno del quale è possibile divulgare la conoscenza del territorio, 
attraverso la raccolta e la custodia dei documenti, l’organizzazione di mostre e di incontri 
tematici, la promozione della ricerca, in collegamento con le scuole e con le associazioni 
culturali. 
 Ricapitoliamo brevemente le principali azioni già attuate da AQuMe nel corso 
dell’attuazione del progetto. 

Nel corso del 2001 è stato realizzato, con l’appoggio di L & M - i luoghi e la memoria e 
con il contributo del Progetto Speciale Periferie della Città di Torino, un dossier informativo sulla 
documentazione relativa a Mirafiori Nord reperibile negli archivi locali e cittadini dal titolo C’era 
una volta Mirafiori - Viaggio negli archivi di Mirafiori Nord. 

Nei mesi di febbraio-marzo 2003 AQuMe ha realizzato una mostra itinerante di vecchie 
fotografie del quartiere. La mostra ha riscosso notevole successo tra i cittadini, è stata segnalata 
in modo significativo dai mezzi di informazione, e ha suscitato l’interesse di scuole, enti e 
associazioni. Nello stesso periodo AQuMe ha organizzato un seminario formativo per gli 
operatori coinvolti nel progetto di recupero delle testimonianze orali avvalendosi di esperti di 
storia locale e di docenti universitari che hanno tenuto lezioni relative a procedure di raccolta e 
di utilizzo delle  fonti orali, evoluzione urbanistica del quartiere Mirafiori Nord, rapporti tra Torino 
e la Fiat tra gli anni Trenta e Settanta. 

Nel 2003 ha realizzato due lavori di ricerca storica: uno, relativo alle cascine 
presenti nel territorio di Mirafiori Nord a partire dal Settecento, ha dato luogo ad un 
episodio di teatro di strada in occasione dell’inaugurazione della nuova piazza Bianco; 
l’altro, inerente al processo politico e sociale che ha portato negli anni Settanta alla 
pedonalizzazione di piazza Dante Livio Bianco, si è tradotto nell’opuscolo La piazza 
racconta. Piazza Dante Livio Bianco: dalle cascine all’isola pedonale. 



Nel giugno 2004 l’Associazione AQuMe ha partecipato all’iniziativa “Torino...com’era” 
promossa dalle biblioteche civiche, con una conferenza presso la biblioteca della Cascina 
Giaione attorno alle pubblicazioni C’era una volta Mirafiori: viaggio negli archivi di Mirafiori Nord 
e La piazza racconta. Piazza Dante Livio Bianco: dalle cascine all’isola pedonale. In tale 
occasione i locali della biblioteca hanno ospitato per un mese la mostra fotografica. 

 Nel settembre 2005 l’associazione ha organizzato una mostra fotografica denominata 
“Dallo stesso punto di vista. Immagini del passato ritrovate nel presente. A Mirafiori Nord”. 
Partendo una sessantina di immagini significative selezionate entro il materiale fotografico 
raccolto da AQuMe, il fotografo de La Stampa Sergio Solavaggione ha scattato altrettante nuove 
istantanee negli stessi luoghi ricercando accuratamente la stessa inquadratura. La mostra, che 
aveva come sede i locali della “Piazza coperta” sotto la chiesa del Redentore, in piazza Dante 
Livio Bianco, ha avuto un ampio successo di pubblico e un rilevante riscontro sui mezzi 
d’informazione, inclusi alcuni quotidiani nazionali. AQuMe ha anche pubblicato un catalogo della 
mostra, a cura di S. Solavaggione e della cooperativa Art.9.  

 Per il 2006 AQuMe sta lavorando con alcuni docenti e ricercatori universitari ad una 
mostra permanente che sarà allestita lungo la nuova pista ciclabile di corso Tazzoli sulla storia 
della Fiat Mirafiori, del quartiere Mirafiori Nord e della città; ad una più ampia ricerca sulle 
cascine e il territorio rurale prima della Fiat; e ad un libro sulla storia del quartiere, che si avvarrà 
ampiamente delle fotografie e delle testimonianze orali raccolte. 

 
Ora la Circoscrizione 2 sta procedendo all’adesione all’Ecomuseo Urbano della Città di 

Torino. Forse è ancora poco noto che la Città ha costituito nel 2004 l’Ecomuseo Urbano 
torinese, iniziativa resa ancor più necessaria e urgente dalla radicale trasformazione che sta 
vivendo la città. Nel corso dell’anno 2003 il Settore Musei della Città ha elaborato le linee-guida 
per la sperimentazione di un progetto di ecomuseo urbano nel territorio cittadino. Nel mese di 
dicembre 2003, le Circoscrizioni 5, 6 e 9 hanno approvato l’adesione al progetto dell’ecomuseo 
urbano; il progetto, per sua natura, è aperto alla partecipazione ad altre Circoscrizioni 
interessate (attualmente in ingresso 2, 3 e 10). Il ruolo delle Circoscrizioni è essenziale perché 
l’EUT è necessariamente articolato secondo le varie specificità locali. 
 A Mirafiori Nord, l’Ecomuseo Urbano subentrerà ad Urban 2 come quadro di riferimento 
istituzionale entro il quale continuerà l’attività di AQuMe. Nella Circoscrizione si costituirà un 
Tavolo di lavoro per elaborare a livello locale un progetto unitario e condiviso per l’Ecomuseo. Il 
Tavolo sarà aperto alla partecipazione degli Enti (come Scuole e Biblioteche), delle Associazioni 
– in particolare, i Comitati spontanei – e dei cittadini che operano nel settore della ricerca e 
tutela del patrimonio storico locale. In quest’ambito, AQuMe avrà un ruolo in prima fila tra gli 
interlocutori dell'Amministrazione.  
 Anche se per sua natura l’Ecomuseo si configura come museo diffuso, è comunque 
necessaria una sede fisica di quartiere, il Centro d’Interpretazione e Documentazione Storica 
locale, destinato a luogo di raccolta della documentazione in forme fruibili al pubblico, a polo 
della comunicazione, a punto di riferimento per le attività e gli interventi. Il primo CIDS 
dell’Ecomuseo sarà pronto nell’autunno 2006 e avrà sede nel centro polifunzionale ricavato 
nella Cascina Roccafranca (in via Gaidano angolo via Rubino), recuperata e ristrutturata da 
Urban 2. 
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